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SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CONCERNENTEREGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA DELL'UTILIZZO DI COMBUSTIBILISOLIDI SEçONDARI (CSS), IN PARZIALE SOSTITUZIONE DI COMBUSTIBILIFOSSILI TRADIZIONALI, IN CEMENTIFICI SOGGETTI AL REGIMEDELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, AI SENSI DELL'ARTICOLO214, COMMA 11, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152, ESUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87 della Costituzione;
Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo Il maggio 2005, n. 133, e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e, in partiicolare, l'articolo 214,comma 11;

Visto l'articolo 5 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12luglio 2011, n. 106;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti nonnativi nell'Adunanzedel ;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
Vista la deliberazione del·Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del ;
Su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Ministro dellosviluppo economico;

EMANA

ilseguente regolamento:

ART. l

(Oggetto)
1. li presente regolamento disçiplina,aisensidell'articolo 214, C0111Il1a Il, delde:cretolegislatiyo]aprile 2006, n. 152, e successiye modi~cazioni, l'utilizzo di combustibili solidi seco~dari(CSS),come definiti dall'articolo I8],c()Illlp.~1, lettera cc), del meqesimo decreto legislativo, in

pa~ziale sostituzione.di c?It1bùstii)ili fossili tradizionali, negli impianti di prpduzione di cementoa ciclo completo, con capacità produttiva superiore a cinquecento tOilllellate giornaliere diclinker, spggettial regime di cui alTitolo III-bis della Parte II del medesimo decreto legislativo,e dotati di certificazipne di qualità. aD1bient(l1esecondolanormaUNIEN ISO 14O()1, ovvero diregistrazione ai sensi della vigente disciplina comunitaria sull'adesipne volontaria delleorganizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), di cui al regolamento(CE) n. 1221/2009.

2. Ai fini di cui al con1ma l, il presente regolamento disciplina, altresì, le modalità di integrazione eunificaziOne dei. procedimenti, anche. presupposti, per l'aggiornamento ddl 'autorizzazioneintegrata ambientale di cui al Titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.



;

152, con effetto di assorbimento e sostituzione di ogru altro atto di assenso previsto dallanormativa vigente.

3. Ai fini del presente regolamento si applicano, per quanto non diversamente disposto, ledefinizioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e al decreto legislativo Il maggio2005, n. 133.

ART. 2

(Rinvio)
l. I rinvii operati dal presente regolamento a disposizioni del diritto dell'Unione europea, di leggi odi regolamenti statali, ovvero di norme o regolamentazioni tecniche,si intendono effettuati anchealle relative modifiche e integrazioni.

ART. 3

(Condizioni di utilizzo dei combustibili solidi secondari [CSS])
l. L'utilizzo dei combustibili solidi secondari (CSS), in parziale sostituzione di combustibili fossilitradizionali, negli impianti di cui all'articolo l ,conuna l, costituisce ad ogni effetto di leggemodifica non sostanziale, con particolare riguardo alle definizioni, algli obblighi e aiproceditnentidisciplinati dalla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Se sussistonorotte le seguenti condizioni:

a) siano soddisfatti uno o più dei seguenti requisiti:
l) l'utilizzo dei combustibili solidi secondari (CSS) abbia come effettò:

1.1) contribuire al raggiungirnento degli obiettivi di riduzione delle emissioni inquinanti,
ivi incluse le emissioni di gas ad effetto serra;

1.2) !'incremento dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili mediante un utilizzo
sostenibile della biomassa a scopi energetici;

1.3) il risparmio di risorse naturali;

lA) la riduzione della dipendenza dai combustibili fossili non rimlOvabili;
1.5) lInpiù elevato livello di recupero dei rifiuti, netrispetto della~l:rarc:hiadi trattamentodei rifiuti di cui all'articolo 179 del decreto legislativo 4 aprile2006, n. 152;
1.6) una riduzione delle quantità della frazione biodegradabile dei rifiuti smaltiti indiscarica;

b) ilç()riJ.bustibile solido secondario (CSS) sia prodotto inìmll~a1ltiautorì~mtiinproceduraordinari.ain.c(lllformità alle disposizioni della Parte IV~eldecr~t()legisl~tiV()3ap[i1e2006, n.152,oPPure, ai sensi delTitolo III"bis della Parte IIdelmedesitnodeq[lito legislativo, dotatidi certifirazione di qualità ambientale secondo la IlOnna UNI~N 15358. ovvero di
registr~()ne ai sensi della vigente disciplina comU11Ìtaria sll1l'adesiol1li VOIOlltaria delleorganizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), di cui al regolamento(CE) n. 122112009;

c) nell'impianto di cui all'articolo I, comma l, siano utilizzate le migliori tecruche disponibili,
individuat~ ai sensi del Titolo III-bisdella Parte Ildel decreto legisla.tivo 3 aprile 2006, n.152, tenendo conto, in particolare, dei documenti B~F (BAT Reference Documents)pubblicati dalla Commissione europea e delle informazioni di cui, rispettivamente, all'articolo29-bis ed all'articolo 29-terdecies del medesimo decreto legislativo;



·/
d) agli impianti di cui all'articolo l, comma l, siano applicati le prescrizioni, le condizioni diesercizio, le norme tecniche e i valori limite di emissione fissàti conformemente al d,ecretolegislativo l I maggio 2005, n. 133, salve le deroghe consentite dalmed('simo decreto. E fattasalva l'applicazione delle prescrizioni, delle condizioni di esercizio, delle norme tecniche edei valori limite di emissione, eventualmente più restrittivi, dettati; dall'autorizzazioneintegrata ambientale di cui al Titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152;

e) il quantitativo complessivo di combustibile solido secondario (CSS) che si intende utilizzarenell'impianto di cui all'articolo I, comma l, del presente regolamento sia inferiore a Centotonnellate giornaliere;

f) ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 8, comma l, del decreto l(:gislativo Il maggio2005, n. 133, le eventualiopereedilìzieconnesse e strumentali,.ivi incluse quelle per lostocciiggio e l'alimentazione. del combustibile solido secondario (CSS), siano realizzate nelperimetro dello stabilimelltoj~ cuiè situato l'impianto di cui all'aì.1icolo I, comma I. Ad ognieffetto di legge, le suddett~. opere sono. considerate pertinenza dell' impianto cui sonoasservite. Ai fini della discipliniiurbanistica ed edilizia, le sllqdette opere sono qualificatevolumi tecnici e, qualoranqn alltorizzate nell'ambito del procedimento unico di cUi all'articolo 5 sono soggette alre&iJne dellii. segnalazione certificata. di inizio attività (SCIA) dicui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n~ 241.
2. L'utilizzo del combustibile solido secondario (CSS) di cui al comma l è soggetto adautorizzazione in conformità al procedimento di cuì all'articolo 5.
3. Fatto salvo quanto disposto ai sensi e.per gli effetti dell'articolo 184-ter del decreto legislativo 4aprile 2006, n. 152, resta ferma la classificazione del combustibile solido secondario (CSS) comerifiuto speciale nonché l'obbligo di osservanza delle prescrizioni, delle condizioni di esercizio,delle norme tecniche e dei valori limite di emissione previsti dal decreto legislativo Il maggio2005, n. 133, salve le deroghe consentite dal medésimo decreto.

ART. 4

(Comunicazione)
I. Il gestore dell'impianto di cui all'aiiicolo l, cOlllll1a l, del presente reg~lamento che intendautiliPMe i combustibili solidisecolldari (CSS), ne> da>prevelltiva coll1unicazione, ai se.llsidell'articolo 29-nonies, cOmma I, primo periodo, del decreto le&islativo 3 aprile 2006, n. 152,all'autorità competente e contestualIriente à1 Comunè nel cui territorio è situàto l'impianto di cuiall'articolo l, comma 1.

2. La comunicazione dicuialc0rnlnal è corredata da una r~lllZiolle tecnica da cui risulti chel'utilizzazione. dei combustibili. solitli secondali (CSS). in sqstituzione di combustibili fossilitrl\dizionali è conforme alle J11igliori. tecniche disp(jnibili e.c(j~duce, iiIlche tenuto conto deipertinenti criteri di cui all'allegl\to yqè)Iii parte. II deldecretqlegi~lativo3 aplile. 2006, n. 152,ove applicabili, ad un bilancioiiJnbie~talefavorevole ai sensi dell'articolo 3, comma I, lettera a).La comunicazione è inoltre corredatl\ da una sintesi non tecnica destinata al pubblico, ai fini diquanto disposto dal comma 2 dell' articolo 5.
3. Nella comunicazione di cui à1 comma l,sono inoltre indicati:

a) il quantitativo cOlnpIessivo di com1:)ustibili solidi secondari (CSS), che si intende utiliPMe insostituzione dei combustibili fossili entro il limite di cuìall'articol03, comma I, lettera e),indicando altresì le. caratteristiche di classificazione con riferiJnento ai valori limite per classedi appartenenza di cui alle norme tecniche UNI EN 15359 nonché le informazioni di cui
?,,~,,:.(ÙI'à11egato A parte I delle predette norme tecniche;

(Q';'j< .. >



b) le informazioni e le modalità tecniche che garantiscono l'osservanza dell'articolo 3, comma I,
lettere b), c) e d);

c) copia della certificazioIle di qualità ambientale secondo la norma UNI EN ISO 14001, ovvero
della registrazione ai sensi della vigente disciplina comunitaria sull'adesione volontaria delle
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), dii cui al regolamento
(CE) n. 122112009, in corso di validità, posseduta dall'impianto di cui all'articolo l, comma
l, del presente regolamento qualora ottenuta successivamente al rilascio dell'autorizzazione
integrata ambientale;

d) il progetto delle opere connesse e stru1nentali eventualmente necessarie per adeguare
l'impianto di cui all'articolo l, comma I, all'utilizzo dei combustibili solidi secondari
utilizzati (CSS), ivi incluse le attrezzature per la ricezione, la movimentazione, i
pretrattamenti, l'alimentazione e lo stoccaggio dei medesimi combustibili.

4. La comUnicazi0Iledicuialcolllmà I, lInche ai fini di cui all'articolo 5, comma l, è resa in copia
cartacea e mediante supporto informatico riproducibile, secondo le modalità prescritte
dall'autoritàcompeteIlte.

ART. 5

(Aggiornamento dell'autorizzazione integrata ambientale)

l. L'autorità competente, qualotariscontri l'incompletezza della comunicazione rispetto a qillUlto
richiesto dall'articolo 4, entro trenta giorni dalla ricezione può chiedere, per una sola volta,le
integrazionidqcumentali necessarie. Il termine del procedimento resta interrotto fin?ar
ricevimento della pocumentaziQIleintegrativa .e, comunque, salvo proroga richiesta dal gestore
dell'impianto, non oltre sessanta giorni dal ricevimento della richiesta di integrazione,trascorsi i
quali senza che il gfl$~ore dell'itppianto di cui all'articolo l, comma l, abbia provveduto
all'inoltro dell'integrazione J:Ìchiesta, il procedimento è archiviato. E' fatta salva la facoltà del
gestore di ripresentare la comunicazione.

2. L'autoritàèo~petente e il comune, ricevuta la comunicazione, la rendono immediatàmeIlte.
accessibile. ~edillntepubblicazi0neintegrale sul proprio sito internet con l'avviso che chiunq~e

vi abbia intere$sep~ò far pervenire all'autorità competente le proprie osservazioni, in folllla
scritta, anc~eg:r yilitelem~tica, nelrispettode!I~Telativadisciplina, entro iii tenniIle di trflIlta
giorni d~l~d~t~i<!ipupbli(;azi0ne.lIge~t()recomunical'eventuale documentazione integrativa lli
cui al comma l; èl1e è resa <lCcessi15ileial pubblico nel rispetto dei termini e deUem0dalità dic;~i
al periodoprecedflnte. Gli adetppÌn1enti di cui al presente comma tengonoluogod~lle

comunicazi()~ di cB.ia~1i articoli? e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché dittItte lealtrfl
comunicazioniflp~?pYc;azi0~prfls9ritt~.~sensi della Parte II del decreto legislativo .3 aprile
2006, n. 152, e de/decreto legislativo i I maggio 2005, n. 133.

3. Entron()vaIl~~l()~~.}icevimeIlto .~ell<l COinUniCaZIOne di cui all'attic()lo4 oVVero dal
riceviIl1enlqdell~~q(;u~el1tazi()nflintegr~tivàdi c~i al COInma I, I'autorità c?~petent~,
verificata)~ ~~sist~~dei re9uisitiW c~i~c0nF 2e 3dd medesimo articolo 4e tenuto co~to
delle (lsseryazi().nieventualmente PfllV'enute, provvede alI'aggiornamento dl~lI'autorizzazione
integrata ~pie~tale .. e delle. relativecondizioni, ai sensi e per gli effetti dicui all'articolo 29
nonies, c()JB1I1~ Ird:l ?ecreto !e~isllltiyo 3a~ril: 3P9i), n.. 152. L'auto~tà co~petente p~ò
disporre e"entliali mìsure integrativ~~ecess~~ adassicur.are il rispetto del decretol~gi$lativo. Il
ma~gi02005, n,. 133, salve le d:rogheconsentite· daltpedesimo decreto. Sono fatti salvi le
vigenti presçrizi()ni,Ie condizioni di esercizio, le nOnne tecniche e i valori limite di emissione,
anchè più restrittivi, dell'autorizzazione integrata ambientale relativi all'attiVItì produttiva. Nel
caso siano previste le opere di cui all'articolo 4, comma 3, lettera d), l'autorità competente,
fermo restando il termine di conclusione del procedimento di cui al primo periodo del presente



comma, provvede sentito il comune territorialmente competente, che rende il proprio parere con
esclusivo riferimento ai profili urbanistici ed edilizi, entro il termine di trenta giorni dalla
richiesta da parte dell'autorità competente, decorso inutilmente il quale il parere si intende
favorevole.

4. Fenni restando i valori limite e le condizioni più restrittivi, eventualmente prescritti
dall'autorizzazione integrata ambientale rilasciata al singolo impianto ai fini dello svolgimento
dell'attività di produzione di cemento, ai sensi del Titolo III-bis della Parte II del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, l'autorità competente può motivatamente disporre ulteriori
misure di aggiornamento, concernenti l'uso dei combustibili solidi secondari (CSS), sulla base di
quanto riportato nella prima comunicazione annuale di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto
legislativo Il maggio 2005, n. 133.

5. Ncl caso in cui l'autorità competente non provveda a concludere il procedimento nel tennine di
cui al comma 3, fenne restando le disposiziorti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quinquies, e
2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, ove ne ricorrano i presupposti, si applica il potere
sostitutivo di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

6. Il provvedimento di aggiornamento dell'autorizzazione integrata ambientale, adottato all'esito del
procedimento di cui al presente articolo, assorbe e sostituisce ad ogni effetto ogni altro atto di
assenso eventualmente prescritto e, in particolare, gli atti di assenso eventualmente presupposti o
comunque necessari ai sensi della Parte Il del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, del
decreto legislativo Il maggio 2005, n. 133, nonché, ove occorra, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

7. Ahneno quindici giorni prima dell'effettivo utilizzo, il gestore dell'impianto trasmette all'autorità
competente, confonnemente alle modalità prescritte dall'aggiornamento dell'autorizzazione,
una comurticazione recante l'elenco e i dati identificativi degli impianti di produzione dei
combustibili solidi secondari (CSS) utilizzati, allegando copia delle relative autorizzazioni e
certificazioni di qualità ambientale, nonché la dichiarazione di conformità dei produttori dei
combustibili solidi secondari (CSS), corredata dai relativi certificati analitici rilasciati da
laboratori abilitati, alla norma tecnica UNI EN 15359, ovvero, qualora applicabile, alle nonne in
tema di produzione del combustibile da rifiuto (CDR) di cui al decreto del Ministro
dell' ambiente 5 febbraio 1998. In caso di successiva variazione dei dati identificativi degli
impianti di produzione dei combustibili solidi secondari (CSS) utilizzati, il gestore trasmette,
entro i trenta giorni successivi alla data di variazione, una comunicazione integrativa allegando
la corrispondente documentazione di cui al precedente periodo.

ART. 6

(Disposizioni transitorie e finali)

l. Agli impianti di cui all'articolo l, comma l, per i quali sia stata già presentata domanda di
autorizzazione integrata ambientale, le disposizioni del presente regolamento si applicano, ad
istanza del gestore interessato, qualora il procedimento non sia ancora concluso alla data di
entrata in vigore del presente regolamento. In tal caso, il gestore dell'impianto di cui all'articolo
l, comma l, unitamente all'istanza di cui al precedente periodo, allega la documentazione
necessaria ad integrare il contenuto della domanda in corso di procedimento con le infonnazioni
di cui all'articolo 4. Al procedimento di autorizzazione integrata ambientale, qualora già avviato,
si applica l'articolo 5, comma l, e il relativo termine di conclusione, di conseguenza, viene
prorogato di novanta giorni, a decorrere dalla data di presentazione delle integrazioni ovvero
dalla data di ricevimento della documentazione integrativa eventualmente richiesta dall'autorità
competente.

I;
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2. Agli impianti di cui all'articolo l, comma l, per i quali sia stata richiesta la procedura di verifica
di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le disposizioni del presente
regolamento si applicano, ad istanza del gestore interessato, qualora alla data di entrata in vigore
del presehte regolamento non sia stato ancora adottato il relativo provvedimento di verifica. In
tal caso, è facoltà del gestore richiedere all'autorità competente con l'istanza di cui al precedente
periodo, ovvero mediante la comunicazione di cui all'articolo 4 che il procedimento di verifica in
corso sia convertito nel procedimento di cui all'articolo 5. Restano fermi gli effetti favorevoli
eventualmente già prodotti e, salvo diversa richiesta del gestore, la documentazione acquisita e
gli atti istrutton compiuti nell'ambito del suddetto procedimento di verifica sono acquisiti al
procedimèhto di cui all'articolo 5.

3. L'utiliZzo di. combustibili solidi secondari (CSS) prodotti ai sensi dell'aIticolo 3, comma l,
lettera b), negli impianti di cui all'articolo I, comma I, del presente regolamento, già autori:tzati
al coinceneiitrlento.di rifiuti in sostituzione, anche parziale, di questi ultimi nei limiti quantitativi
già autQri~ti,lloncostituisce modifica sostanziale, ad ogni effetto di legge, edèsoggetto
esclusivamenteàlla comunicazione di cui all'articolo 29-nonies, comma I, primo periodp, 'del
decreto leglsì'ativo 3 apnle 2006, n. 152. In tal caso, fermi restando le prescrizioni, lec6~di~oÌli
di esercizio, le rìonn,e tecniche e i valori limite di emissione applicabili nel rispetto deLd~cr~to

legislativo h. '133 del 200.5, l'autorità competente aggiorna l'autorizzazione integrata aÌri~ientàle

e, quàlora necessario, le relative condizioni. Alle eventuali opere edilizie connesse e stiurùèfitali,
ivi inch.lseqÌlelleper lo stoccaggio e l'alimentazione del combustibile solido secondano(CSS),
da realizzare nel perimetro dello stabilimento in cui è situato l'impianto di cui all'articolò I,
comma I, sI applica il regime di cui all'articolo 3, comma I, lettera f).

4. L'utilizzo ..dei ,combustibili solidi secondari (CSS) per i quali è stata dichiarata la cessazione della
quàlificadi rifiuto, ,di cui all'articolo l84-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, negli
impianti di qui all'articolo I, comma I, non costituisce modifica sostanziale, ad ogni effetto di
legge, ed:è soggetto esclusivamente alla comunicazione di cui all'articolo 29-nonies, comma l,
primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In tal caso, fermi restando le
prescriziorti, 'le çondizioni di esercizio, le norme tecniche e i valori limite di emissione
applicabili, l'autorità competente aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale e, quàlora
necessario, le i"elàtive.condizioni. Alle eventuali opere edilizie connesse e strumentali; iviincIuse
quelle pèr lo. stoccag~io e l'alimentazione del combustibile solido secohdario (CSS), da
realiz.zare nel pe~e1:rodello stabilimento in cui è situato l'impianto di cui all'articolo I, cornJ:JÌa
I, si applica ilrigifue di cui all'articolo 3, comma I, lettera f).

5. Per qrnwtonori diversamente dispòstodal presente regolamento, si applicaIlO le disposi~Ì()ni,
artche in t~.Ij1a'di ~oh'fròIli è. sanzioni, di: cili al Titolo III-bis della Parte II del d(:creto H:;gislativo 3
aprile 2006,J,1.1'~2"no,nchtS le\pertiri,èrtti disposizioni in tema di gestione dei (;omb~tibilisolidi

secondari:,(8SS)dic~i alla parte IV dèl decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e, iil particolare,
alle disposizioni attUative dell 'articolo l84-ter.

6. L'utiliZzo i1eicònibustibilisolidi secondari (CSS) negli impianti di cui all'articolo l, comma l,
concorre al raggiurtgimento degli obiettivi nazionali di promozione dell'uso del!'ene~gia da fonti
rinnovabili, in misura proporzionale alla biomassa contenuta, determinata in conformità alle
vigenti disposi~oni.

7. Nel rispetto della normativa dell'Unione europea, con accordi e contratti di programma, stipulati
ai sensi dell'articolo 206, commi l, lettera f), 2 e 3, del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 152,
possono essere stabilite ulteriori forme di semplificazione amministrativa.

8. Sono fatti salvi, fmo alla naturale scadenza, le autorizzazioni e gli altri atti di assenso, comùnque
denominati, all'utilizzo dei combustibili solidi secondari (CSS) e del combustibile da rifiuto
(CDR) di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel Supplemento
Ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, negli impianti di cui all'articolo



I, comma I,. e negli altri impianti di combustione, rilasciati prima della data di entrata in vigore
del presente regolamento.

9. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 3, comma I, lettera b), per un periodo transitorio di dodici
mesi a partire dall'entrata in vigore del presente regolamento le certificazioni UNI EN ISO 900 I
e 14001 sono considerate equivalenti alla certificazione di qualità ambientale secondo la nonna
UNIEN 15358.

IO. I! presente regolamento è comunicato alla Commissione europea ai sensi ~ell'articolo I3 della
~irettiva20l 1192/UE del Parlamento europeo e del Consiglio de! I3diceJ;l1bre201 I concernente
lavaltìtazione dell'impatto ambientale di detenninati progetti pubbliqi e privati nonché
d~IVarticol080, Paragrafo 2, della direttiva 2000/75/UE del Parlamento europeo e de! Consiglio
del 24 novembre 2000 relativa alle emissioni industriali.

Il pri:senteregolamento, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito n(llla.R..a(;col~ufficiaie degli
atti.nO)TIlativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.


